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L'OSSERVATORIO – ISTITUITO DALLA REGIONE 
TOSCANA NEL 2007 - È UN PUNTO DI 

COORDINAMENTO DEGLI STUDI E DELLE ATTIVITÀ 
PRESENTI SUL TERRITORIO SUL TEMA DELLA 

BIODIVERSITÀ MARINA E DELLE INIZIATIVE PER LA 
TUTELA DEI GRANDI MAMMIFERI, CON UNA VISIONE 

ANCHE INTERNAZIONALE.



I COMPITI DELL’OSSERVATORIO VANNO DALLA 
PROMOZIONE DELLA RICERCA SCIENTIFICA ALLA 

FORMAZIONE, DALLE ATTIVITÀ DI DIVULGAZIONE E DI 
TURISMO SOSTENIBILE AL COORDINAMENTO DELLE 
VARIE REALTÀ RIVOLTE ALLO STUDIO DEI CETACEI, 
GLI ANIMALI SIMBOLO DELLA BIODIVERSITÀ NEL 

MEDITERRANEO.



LA TOSCANA È IL CUORE DEL SANTUARIO DEI CETACEI 
“PELAGOS”, IL CUI PERIMETRO SI ESTENDE TRA LE 

COSTE TOSCANE, LIGURI, CORSE E FRANCESI E 
L’OSSERVATORIO, VALORE AGGIUNTO AL SANTUARIO, 

VUOLE ESSERE IN TOSCANA IL PUNTO DI 
RIFERIMENTO PER TUTTI COLORO CHE SI DEDICANO 

ALL’ANALISI E ALLA TUTELA DEI CETACEI.



NEL COMITATO SCIENTIFICO DI OTC DEL 2 OTTOBRE 
2012, SI È APPROVATO, L'AMPLIAMENTO DELLE 
COMPETENZE ANCHE IN MATERIA DI TUTELA E 

CONSERVAZIONE DELLE TARTARUGHE MARINE IN 
CONFORMITÀ ALLA L.R.56/2000 E DGR 1175/2004. 



SI È FORMATO UN APPOSITO GRUPPO DI 
LAVORO, CHE HA PRODOTTO GLI ALLEGATI CHE 
HANNO PORTATO ALLA MODIFICA DELLA DGR 

199/2011, NELLA DGR 472 DEL 9 GIUGNO 2014





PROTEGGERE E TUTELARE LE TARTARUGHE MARINE 
MEDITERRANEE IN QUANTO TRATTASI DI SPECIE RARE

E MINACCIATE DI PARTICOLARE INTERESSE 
COMUNITARIO

COORDINARE IL FUNZIONAMENTO DELLE RETI 
REGIONALI DI SPIAGGIAMENTO CETACEI E DEI CENTRI 

DI CONSERVAZIONE E RECUPERO TARTARUGHE









Normativa » - B.U.R. Toscana - n. 14 del 25/03/2015 
TOSCANA, L.R. N. 30/2015,NORME PER LA 

CONSERVAZIONE E LA VALORIZZAZIONE DEL 
PATRIMONIO NATURALISTICO - AMBIENTALE 

REGIONALE. MODIFICHE ALLA L.R. 24/1994, ALLA L.R. 
65/1997, ALLA L.R. 24/2000 E ALLA L.R. 10/2010





SANTUARIO “Pelagos”



Le nuove regole sono :
•stop alla pesca con le reti derivanti, meglio note come le "spadare" 

(che comunque a breve sarebbero state messe fuorilegge dalle norme 
europee);

•studio e regolamentazione dei sistemi di pesca che potrebbero 
avere impatto forte su cetacei o loro prede; 

•regole severe sulla disputa di gare off-shore nell’area; 
•regole severe per chi le balene vuole avvicinarle.





Caretta caretta

La tartaruga marina (Caretta caretta) rappresenta la specie più 

comune del Mediterraneo. Caretta caretta è una specie long-living (70-

80 years) e onnivora.

Nesting sites in

Mediterraneo

Distribuzione

ENDANGERED SPECIES: IUCN Red List (2011)

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&frm=1&source=images&cd=&cad=rja&docid=qAgbBBFsBHWnFM&tbnid=Bq3iZ3cfMGWisM:&ved=0CAUQjRw&url=http%3A%2F%2Fwww.arkive.org%2Floggerhead-turtle%2Fcaretta-caretta%2F&ei=2XuDUZrlFM2wPPevgfAI&bvm=bv.45960087,d.Yms&psig=AFQjCNHKCvQEmIGHuYM2uWm78DG92EHIBA&ust=1367657808020946


IMPATTI E MINACCE  



Minacce per la Specie

Pesca
Turismo Intensivo

Rifiuti Marini
Contaminazione



SITUAZIONE 2014 (frequenza e ritrovamenti 
tartarughe in Toscana)

61 esemplari recuperati

ANIMALI MORTI

40

ANIMALI VIVI

21

di cui 15 ospedalizzate



CAMPIONAMENTO SPIAGGIATI MORTI

Tessuti prelevati per le 
analisi ecotossicologiche:

• Adipe

• Fegato

• Muscolo

• Gonadi

• Rene



CAMPIONAMENTO ESEMPLARI 
OSPEDALIZZATI

Prelievo dei Tessuti 

Definizione stato di 
salute e misure 
morfometriche 



CAMPIONAMENTO

In media prelevati 5 mL



Materiali biologici prelevati e 
analisi svolte

Biopsia

Sangue

Carapace
Metalli Pesanti (Hg, Pb, Cd) 
(Stoeppler & Backhaus, 1978) 

LPO, Perossidazione Lipidica (Bird & Draper, 1984)

γ Glutamil-Transaminasi (kit commerciale, Polymed)

Plasma

ENA assay (Pacheco & Santos 1997)

Diffusion assay (Singh et al. 1988)

Comet Assay (Frenzilli et al. 1994)

Idrocarburi Policiclici Aromatici (Marsili et al. 1997)

Organoclorurati (Marsili & Focardi, 1996)

Espressione proteica del CYP1A tramite metodica WB (Fossi et al. 2008)

Trattamenti su Slices con IPA e PBDE (Fossi et al. 2009)



TECNICHE

ANALITICHE

Comet 

assay

Diffusion 

assay

Trypan blue 
viability test

Erythrocytes 
layered on slide

Electrophoresis

Analyzed with 
microscope Staining with 

SYBR® safe

testa coda
Class A Class B Class C Class D Class E

Lysis



Prelievo di sangue

Lettura al 

microscopio
ottico

Striscio di 
sangue

Fissazione vetrini in 
metanolo 

Colorazione 
GIEMSA (5%) in 

tampone Sorensen

TEST DEL MICRONUCLEO

ENA ASSAY



GIOVANE

ADULTO

SUB-ADULTO

10 – 39 cm CCL
Cresta dentellata 

dorsale
40 – 59 cm CCL

oltre i 60 cm CCL
Maturità sessuale

Suddivisione 
in Classi

Fonte : Fish and Wildlife Service (1988)



LPO

Giovane Sub-Adulto Adulto
0,1

0,2

0,3

0,4

0,5

0,6

0,7

0,8

0,9

1,0

L
PO

 (
T

B
A

R
S

 x
 m

g
-1

 p
ro

te
in

e
)

 Media  ±ES  ±DS 



Attività delle γ GT

Toscana Calabria Puglia Murcia
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Media totale degli 
esemplari = 9,88 (U/L)
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RISULTATI

Positive control 



OCs

Giovane Sub-Adulto Adulto
-200

-100

0

100

200

300

400

500

600

700

O
C

s 
(n

g
/g

 p
.s

.)

 Media  ±ES  ±DS 

DDTHCB

PCB

5 femmine



Media totale (Pb) degli 
esemplari = 1,16 ppm
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Dolly
Toscana Calabria Puglia
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Media totale (Cd) degli 
esemplari = 0,24 ppm
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Correlazione statisticamente significativa 
tra γ GT e livelli di Cadmio (r=0,57)
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Dolly Esemplare mantenuto 
ospedalizzato per 5 anni Valori alti LPO, Comet assay e 

ENA assay

022-Francesco

024-Calimero

Campionati in 
seguito a 

sversamento di 
petrolio

Entrambi hanno 
evidenziato i più alti 
valori di IPA totali e 

alterazioni di biomarker

Campionamento ‘08 Campionamento ‘09

LPO 1,48 0,41
γ GT 33,79 2,12

Presenza CYP1A 26283 15753
ENA assay 14,58 24,00

Totali Anomalie Nucleari 332,36 141,00
Tal 29

CASI STUDIO





Tal 29

Tal 44

Tal 43

Tal 42

Tal 35

Tal 33

MU 01/09

Chicca

Karl
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